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Motto Perpetuo

La scienza è quello che sappiamo,
la filosofia è quello che non sappiamo

Bertrand Russell, matematico e filosofo (1872-1970)

Esperienze
La risonanza magnetica nucleare

DI GUIDO ROMEO

«Quando si tratta di
atomi la lingua
può essere usata
solocomeinpoe-

sia» osservava un secolo fa Niels
Bohr,Nobelperisuoistudisullepar-
ticelleelelororadiazioni.L’afferma-
zione del fisico danese oggi prende
nuovaforzasesicercadidescrivere
soloconleparoleun’Universofatto
distringhecosmiche,radiazioniori-
ginatemiliardidianni fa,o ilmondo
dellenanoscienzegovernatodaleg-
gi estremamente diverse da quelle
dello spazio tangibile in cui vivia-
mo. Se le parole non possono dar
senso ai dati, come rap-
presentarelanuovacom-
plessità della conoscen-
zacheandiamoscopren-
do?Senz’altroconlama-
tematica, in grado di dar
conto perfino di quel-
l’Universo elegante in 10
dimensionichecipropo-
ne Brian Green, ma sempre più gra-
zie alla fotografia e alle immagini.
Perchégrazieallatecnologianonsia-
mopiùlimitatiallacatturadeifotoni
checompongonola luce,mapossia-
mofissareun’immagineapartiredai
datiprodottidaonderadioesensori
dinuovagenerazione.

LaWidefieldandplanetarycame-
ra 2 (Wfpc2) montata sul telescopio
Hubbleèstatailpennelloconcuigli
astronomihannoraccontatolavolta
celeste.SusanSontag,nelsuo«Sulla
fotografia»osservache«colleziona-
re fotografie è di fatto collezionare
pezzettidelmondo».Un’occupazio-
necheperl’uomomoderno–secon-
dolapensatriceamericana–diventa
un mezzo per mediare l’esperienza
elogratificaconlapossibilitàdicata-

logareilmondochelocirconda, im-
brigliando la realtà. In questo terre-
no in continuo rinnovamento, la fo-
tografiadiventastrumentoessenzia-
le sia nel discorso tra ricercatori e
grandepubblico,cheall’internodel-
la stessa comunità scientifica. Sul
primo fronte, come ha osservato
FeliceFrankel,celebreper isuoi
scattidelnanomondo,l’obbiet-
tivo della macchina fotografi-
ca, così come le punte submi-
croscopichedeglistrumentia
scansioneolelentideigrandi
telescopidiventano mezzi di
diffusione delle conoscenze
tantopiùefficaciquantoèal-
to il loro valore estetico. Ma

proprio per la sua potenza espressi-
vae le immaginicosì "veritiere" che
essacrea, la fotografia dei fenomeni
scientificisimuovealconfinetraca-
pacitàdescrittivaederivanellacrea-
zionedi miti. Neè un esempio la re-
centissimacelebrazionediIda,fossi-
le di 47 milioni di anni fa presentato
come l’anello mancante di quella li-
neaevolutivadeiprimati,chesièdi-
versificataprima nelle scimmie, poi
neiprimatie infinenell’uomo,sepa-
randosi dal gruppo che ha poi dato
vita ai lemuri e altre specie. Un rac-
contochehaavutounfortissimoim-
patto mediato e sociale grazie alla
presentazione multimediale arric-
chitadifotodisponibileonline,men-
trelerivendicazionifattedalsuosco-
pritore, Jorn Hurum dell’Università

di Oslo, nell’articolo pubblicato da
«PlosOne», sono assai più caute.
Un fenomenoche rischia di rinfor-
zarequellavulgata,errata,sintetiz-
zata in quel quadretto conosciuto
come «La camminata dell’evolu-
zione» e che vede emergere la no-
straspeciecomediscendentediret-
tadelloscimpanzèepoidiversioni
sempre più sofisticate di ominidi,
mentre Stephen J. Gould e altri ci
hanno mostrato che la nostra sto-
riaèassaipiùcomplessa.

Ilsecondofronted’azionedellafo-
tografia è quello più ristretto, ma
nonmenoimportante,dellacomuni-
tàscientifica. Ciòdicuigli scienziati
sembranooggiaverbisognononso-

no più immagini come quella, in
realtà esteticamente piuttosto

bruttina, di una molecola di
Dna vista ai raggi X e pro-

dotta da Rosalind
Franklin nel 1952, la

quale permise a Jim
Watson e Francis
Crickdi intuirne la
struttira a doppia
elicafruttandolo-
roilNobelperla
medicina. Oggi,
la sfida è avere
immaginiingra-
do di parlare a
tanti per unire
disciplinediver-
sissime e pro-
durreunavanza-
mento della co-
noscenza pro-

prio grazie alla lo-
rocapacitàdifarim-

maginarenuovimon-
di e nuove soluzioni.

«Perrisponderealleque-
stioni fondamentali della

rappresentazione del nostro
mondolascienzadevetrovareil

mododiinteragireconl’arte»haos-
servato qualche giorno fa Jonah
Lehrersullarivista«Seed»,ricordan-
do come lo stesso Niels Bohr rinno-
vòlavisionedegliorbitalidienergia
dell’elettrone intorno al nucleo ato-
mico,finoadallorabasatasuunmo-
delloinminiaturadell’Universotole-
maico, guardando all’astrazione dei
cubisti. Perché, come ha sottolinea-
to Freeman Dyson, se le rivoluzioni
scientifiche innescate dai concetti
sono state cinque o sei, quelle pro-
dottedanuovistrumenti,comeilmi-
croscopiosonoalmenounaventina.
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Esplorazioni
Tecnologie per le scoperte
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LA FOTOGRAFIA AL SERVIZIO
DELLA RICERCA SCIENTIFICA

Nel mirino. Nonsi trattadell’oblòdiunanave, madi
unfascio laserosservatoattraversounadelle feritoie
dellostrumento.La luce laserèstataosservatada
FatimaToorgrazieaunatelecameratermicanei laboratori
diPrincetondurante lostudiodinuovi microprocessori.
Lezone visibili inblusonomantenutea-193˚C,mentre
ilpuntopiùbrillanteèquellodovecolpisce il laser.


